
Corrado Guarino – “Si vede che era destino”
                        Omaggio ad Andrea Pazienza

Guido Bombardieri – Sassofono e clarinetto
Corrado Guarino - Pianoforte

Tito Mangialajo - Contrabbasso
Stefano Bertoli - Batteria

Vent’anni fa moriva a 32 anni Andrea Pazienza, genio del fumetto e senza dubbio
uno dei più creativi e visionari protagonisti della cultura degli anni Settanta. Il
quartetto gli rende omaggio con una serie di composizioni ispirate alla sua
opera.

Il repertorio del gruppo è basato sulle composizioni del leader, sempre alla ricerca
di un equilibrio tra improvvisazione e scrittura, e in cui sono presenti, pur  in una
decisa collocazione all’interno del linguaggio jazzistico, chiari  riferimenti a
tecniche compositive eurocolte contemporanee.


